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Avviso! Pare purtroppo che siti web controcorrente siano spesso attaccati dagli hacker con dei virus. V&CV protegge offrendo notizie brevi,
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Serve trasparenza, non sui cittadini ma
sui media, politici e magnati!

Fatti mondiali al vaglio
del popolo
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VOCI CONTRO VOCI

Quasi ognuno conosce la
storia del lupo travestito da
agnellino. Il lupo si camuffa
come agnellino innocuo per
infiltrarsi nel gregge di peco-
re senza essere visto. Però
una volta arrivato nel gregge
mostra la sua vera faccia, ma
per le pecore è già troppo
tardi. Oggigiorno questa sto-
ria è più attuale che mai. Qua-
si giornalmente vengono ri-
filate al popolo delle nuove
leggi, riforme e altre decisio-
ni, che sembrano essergli gio-
vevoli. Però guardando più
attentamente si riconosce pre-
sto il lupo travestito da agnel-
lino. Così p.es. dai più alti
posti viene fatta una grande
pubblicità per l’abolizione
dei contanti. Dicono che sen-
za contanti il mondo sarebbe
più sicuro e il pagamento più
comodo. Però in realtà si trat-
ta di portare tutto il traffico di
soldi sotto il controllo delle
banche, rispettivamente sotto
chi ci sta dietro, nelle file dei
capi di poche grandi banche.
Un altro esempio è la cosid-
detta lotta contro il terroris-
mo: con questo titolo essa si
fa approvare e crea un’accet-
tazione pubblica per una sor-
veglianza capillare, incluse
perquisizioni in casa.
Il V&CV mostra come fun-
zionano queste manovre di-
versive e quali sono i veri
scopi.

La redazione (and.)

 Australia del sud: raccolta cereali triplicata
. Ciò che affermano i pro-

duttori di sementi OGM (orga-
nismi geneticamente modifica-
ti) fa pensare che il problema
della fornitura alimentare mon-
diale si risolverebbe solo con
l’ingegneria genetica. Leon Bi-
gnell, ministro dell’agricoltura
dell’Australia del sud, dimostra
che funziona anche in modo
naturale. Punta su un program-
ma di miglioramento del suolo,
nel quale la terra viene lavorata
fino a oltre 50 cm di profondità
con aggiunte di argilla e sostan-
ze organiche per aumentare la
fertilità del terreno. Contempo-
raneamente in tutto il paese è
vietato l’uso di fitofarmaci e

sementi geneticamente modifi-
cate. I risultati ora presentati da
Leon Bignell suscitano interes-
se: “Abbiamo un incremento di
raccolta del 50-100%, in alcuni
casi addirittura del 300%.” Que-
sti risultati secondo Bignell
non sono un colpo di fortuna,
ma indicano la strada per l’agri-
coltura del futuro – un’agricol-
tura che produce ricchi raccolti
e alimenti sani tramite il miglio-
ramento e il mantenimento del-
la fertilità del terreno. È quindi
una falsa affermazione che l’in-
cremento del raccolto sarebbe
soprattutto ottenibile con l’inge-
gneria genetica. [2]

 Considerando che l’80%
dei tedeschi non vuole rinuncia-
re ai contanti, il programma
televisivo “quer” (ndt. –  traver-
so) ha approfondito la questio-
ne per scoprire a chi giovereb-
be un’abolizione dei contanti.
Christoph Schäfer, esperto in
protezione dati, si è espresso in
merito come segue: “I grandi
profittatori di un’abolizione del
denaro contante sarebbero sicu-
ramente le banche. Da un lato
risparmiano i costi di transazio-
ne per il traffico in contanti,
non devono più mettere a di-
sposizione dei bancomat, non
devono più stampare i soldi.
Dall’altro lato le banche ovvia-
mente guadagnano con le tran-
sazioni [...]. Si tratta di affari
miliardari.” Inoltre la strada sa-

rebbe spianata per gli interessi
negativi, ovvero una tassa puni-
tiva per i risparmiatori. Ma
Schäfer non si ferma qua:

“Abolire i contanti in sé signifi-
cherebbe che non avremmo più
un mezzo di pagamento anoni-
mo. Quindi, così credo, il vero
motivo è effettivamente il con-
trollo totale del traffico di
pagamenti del popolo da parte
del fisco.” In altre parole il “cit-
tadino trasparente” diventereb-
be una realtà: il grande fratello
sa tutto! Ciò che “quer” non ha
menzionato è che il “cittadino
trasparente” servirebbe soprat-
tutto per l’erezione di un ordine
mondiale dittatoriale, nel quale
premendo un bottone si potreb-
be privare i dissidenti di ogni
fondamento dell’esistenza. [1]

Ecco perché si dovrebbero abolire i contanti Estinzione
agricoltori europei

L’esperto agricolo Hein-
rich Wohlmeyer dice che in
Europa ogni anno vengono di-
strutte 350.000 fattorie, o, detto
in altre parole 500.000 posti di
lavoro. Dal 1975 al 1995 in
Europa sono state abbandonate
più di 1,4 milioni di aziende
agricole. Particolarmente dal
1980 al 1995 in Belgio, Lus-
semburgo, Danimarca e Fran-
cia il loro numero è diminuito
drasticamente: oltre il 40%. Se-
condo Michel Poiret, statistico
dell’UE, sarebbe la conseguen-
za “dell’urbanesimo e dell’in-
dustrializzazione delle società
europee”. In Austria dal 2003
ogni anno erano in media
2.300 gli agricoltori a lasciare
la loro fattoria, cioè a venderla
o affittarla. Prima dell’entrata
dell’Austria nell’UE nel 1995 i
funzionari dei contadini fecero
sperare ai loro agricoltori che
l’Austria sarebbe diventata “la
casa delle specialità gastrono-
miche” dell’Europa e perciò si
sarebbero potuti aspettare degli
inaspettati voli ad alta quota.
20 anni dopo “il rilevamento
agrario 2013” conta un’incredi-
bile moria di agricoltori: Ogni
giorno sei (!) aziende agricole
chiudono i loro battenti. Il bas-
so ceto rurale austriaco è stato
distrutto sistematicamente.
Anche la Svizzera non è rimasta
intoccata dal calo dei contadini.
Nel 2014 erano circa tre azien-
de al giorno, a smettere. Se la
Svizzera dovesse entrare nel-
l’UE, la “morte” dei contadini
aumenterebbe, dato che i conta-
dini svizzeri sarebbero esposti
ad una maggiore pressione sui
prezzi. [3]John Kenneth Galbraith, economista statunitense
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William Shakespeare,
poeta inglese, drammatur-
go, attore e guida di teatro
Di certo sono vere le parole
di Shakespeare, ma non si
adempiono da sole! Ci vo-
gliono cittadini svegli e at-
tenti che scoprono le bugie
degli strateghi globali senza
stancarsi e diffondono que-
ste informazioni tra il popo-
lo.

La redazione (and.)

All’inizio di gennaio molti
media principali informarono
di un attacco terroristico ad
Hurghada, che sarebbe stato
compiuto dal gruppo terroristi-
co dello Stato Islamico (IS).
Nel giornale tedesco “Stern” si
leggeva: “Attacco terroristico
in Egitto: feriti tre turisti in una
sparatoria in un hotel. Sembre-
rebbe che gli aggressori avesse-
ro con sé la bandiera dell’IS. Il
giornale “В.Z. Berlin” scriveva
invece che “ha avuto luogo un
attacco dell’IS in un hotel”.
Così le probabilità diventano
già fatti. I media tedeschi e
svizzeri come ZEIT ONLINE,
Neue Zürcher Zeitung, Spiegel
ONLINE e molti altri comuni-
carono la notizia che si trattava
di un attentato terroristico del-
l’IS. Una corrispondente di

KLA.TV era lì e parlò con le
persone coinvolte. Una respon-
sabile in contatto diretto con i
turisti feriti, disse che non si
trattava affatto di un attentato
terroristico, bensì di una dispu-
ta salariale tra due giovani egi-
ziani.
Uno dei turisti feriti rifiutò l’in-
tervista dicendo: “Non c’è ne-
anche una notizia riportata dai
media europei riguardo a que-
sto episodio che sia vera.” Poi
prosegue: “Se è onesto, non
come gli altri che mi hanno
intervistato, allora lo dica asso-
lutamente ai suoi spettatori: “È
tutta una bugia!” Questo è solo
uno di tanti esempi che mostra-
no che la parola più famigerata
del 2014, ovvero la “stampa
bugiarda” purtroppo corrispon-
de spesso alla realtà. [5]

È una realtà la stampa menzognera?

Dopo gli attentati di Parigi
del 13 novembre 2015 il presi-
dente francese  François Hol-
lande ha dichiarato lo stato d’e-
mergenza, il quale è poi stato
prolungato fino a fine maggio
2016. Lo stesso rende tra l’altro
possibile il divieto di manifesta-
re, la perquisizione domiciliare
da parte delle autorità*, la mes-
sa agli arresti domiciliari, ecc.
Telepolis ha scritto online
riguardo al decorso di una per-
quisizione domiciliare da parte
delle autorità in Francia: Nel
primo mese dopo gli attentati
avrebbero avuto luogo più di
2.700 perquisizioni domiciliari.
La mattina presto delle unità
speciali armate e incutenti pau-
ra sfondavano le porta degli
appartamenti. La gran parte

degli inquilini dovevano
osservare la perquisizione dei
loro più intimi beni stando am-
manettati. Però in quasi il 90%
dei casi non è stato trovato nul-
la di sospetto. Ciononostante il
governo francese vuole an-
corare nella costituzione una
specie di “stato di crisi” perma-
nente, che limiterebbe durevol-
mente alcuni diritti fondamenta-
li. Qua palesemente non si
tratta più in prima linea della
lotta al terrorismo, ma esso vie-
ne piuttosto abilmente sfruttato
per accelerare la sorveglianza
dei cittadini, limitare la libertà
di riunione ed estendere forte-
mente il potere di polizia e mili-
tare. [4]
*cioè senza decisione di un tribunale o
pubblico ministero

Il governo francese strumentalizza il terrore

 Nonostante l’impatto
delle emissioni di CO2 sul cam-
biamento climatico non sia con-
fermato dagli scienziati più ri-
nomati, politici e media si
ostinano a divulgare questa teo-
ria. Per questo non c’è da mera-
vigliarsi del fatto che i limiti di
emissione stabiliti nel 1997 nel
protocollo di Kyoto, divente-
ranno obbligatori per 195 Paesi
secondo quanto stabilito nella
21ma conferenza ONU a Parigi.
I gestori di centrali elettriche
che non rispettano i limiti pre-
stabiliti, devono acquistare cer-
tificati CO2 per continuare le
loro attività. Gran parte del
commercio in emissioni è con-
trollato dalla borsa statunitense

“ICE Futures U.S.”, controllata
da grandi banche come la Gold-
man Sachs, J.P. Morgan, Bank
of America e Citigroup. Con il

commercio di certificati queste
ultime aumentano la loro influ-
enza sull’approvvigionamento
energetico.
È quindi ovvio che i cambia-
menti climatici prospettati sia-
no sempre più minacciosi e le
richieste di riduzione di emis-
sioni CO2 sempre più veementi.
L’obbiettivo non è altro che il
controllo totale della produzio-
ne energetica globale nelle ma-
ni di poche grandi banche. [7]

Certificati CO2 a vantaggio delle banche

Da un anno e mezzo
l’insetticida Pyriproxyfen* vie-
ne aggiunto all’acqua potabile
soprattutto nel Brasile del nord.
Interessantemente la maggior
parte dei casi di microcefalia
sono stati trovati proprio qui. Il
Brasile è dal 2008 il più grande
consumatore mondiale di in-
setticidi. Secondo una ricerca
sono state trovate alte dosi di
sostanze tossiche nel latte ma-
terno. Inoltre nell’ottobre del
2014 le donne incinte hanno
ricevuto una tripla vaccinazio-
ne contro la difterite, il tetano e
la tosse canina.
Questa vaccinazione contiene
residui tossici di alluminio, dan-
nosi per l’essere umano. Già
dopo sette mesi dall’inizio del-

le vaccinazioni l’attenzione è
stata attirata da un aumento di
casi di microcefalia nei neonati
brasiliani.
Anziché investigare sulle ovvie
cause, l’OMS si concentra so-
prattutto sul virus Zika, proba-
bilmente per motivi di respon-
sabilità. Perché nel caso che sia
un virus la causa della microce-
falia, i bambini e le famiglie
colpite non avranno nessun ri-
sarcimento danni. [6]
*Inibitore di crescita per larve di mosca

Virus Zika – Panico o occultamento?

Carl Heinrich Reclam,
libraio tedesco


